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B: I lariani 
raggiunti 
in vetta 
alla 
classifica 

Preziosissimo pari del Como a tempo ormai scaduto 

Rigore galeotto stronca 
la gioia del Monza: 3-3 

Gli ospiti erano in svantaggio di due reti - Nicoletti ha tolto ogni speranza ai brianzoli 
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MONZA-COMO — Il primo gol della partita segnato dal comasco Cavagnetto. 

MARCATORI: Cavalietto (C) 
al 21, Vincenzi (IVI) al 28' 
del p.t.; Massaro (M) al 
9' e al 15', l'oziato (C) al 
27', Nicoletti (C), su rigo
re, al 46' della ripresa. 

MONZA: Marconclnl; Motta 
(dal 15' del p.t. Giusto), 
Pallavicini; Scala, Acanto-
ra, Corti; Massaro, Ronco, 
Vincenzi II, Blangero, Mo
nelli. (N. 12: Colombo; n. 
14: Tatti). 

COMO: Vecchi; Vlcrchowod, 
Gozzoll; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Pozzato, Cava
gnetto. (N. 12: SartorcI; n. 
13: MelgratI; n. 14: Fiaschi). 

ARBITRO: Agnoli!» di Bassa-
no del Grappa. 
NOTE: Incidenti fra oppo

sti tifosi prima della parti
ta: alcuni contusi e qualche 
fermato. Calci d'angolo 7-6 
per 11 Monza. 

Dal nostro Inviato 
MONZA — Fosse possibile, 
diremmo perfino drammatica. 
A una manciata di secondi 
dalla fine — quindici o venti 
— l'ultimo disperato assalto 
del Como si spegne in un 
contrasto fra Giusto e Nico
letti. Il giovanotto di casa è 
subentrato dopo un quarto 
d'ora di gara allo sfortunato 
Motta, messo fuori gioco da 
un fortuito, doloroso infortu

nio. Sulle prime Giusto ha 
accusato qualche impaccio, ma 
poi è cresciuto visibilmente 
sino ad Imporsi sempre piti 
spesso nel duelli con il più 
celebre avversario, a sua vol
ta calato alla distanza. 

La partita intanto, gagliar
da, ricca di emozioni, tirata 
con asprezza ma senza catti
veria, sostanzialmente in e-
quilibrio, è transitata da mo
menti di chiara ma fugace 
supremazia dell'una o dell'al
tra, senza tuttavia assumere 
contorni ben definiti. Incerta 
fino all'ultima pedata. Anzi fi
no alla penultima, perché su 
quello scontro fra Giusto e 
Nicoletti il signor Agnolln e-
sce con una decisione che 
scatena entusiasmo e coster
nazione a seconda dell'ango
lo visuale. 

Dalla tribuna si vede Giu
sto, alle spalle del centrat
tacco lariano, premere con 
decisione, ma c'è anche la 
netta impressione che Nico
letti tocchi la palla con una 
mano. Forse ci vorrebbe la 
moviola, comunque nell'atti
mo di durata dell'episodio si 
propende per il fallo di Ni
coletti. Agnolin è di parere 
opposto. Per lui è rigore, e 
lo concede. Nicoletti si in
carica di batterlo, prende la 
rincorsa, arriva sulla palla 

Dignitosa prova d'orgoglio dei nerazzurri 

Gioco facile per VAtalanta 
contro un Genoa spento (2-0) 

Comprensibile soddisfazione dell'allenatore Titta Rota - Evanescenti gli sporadici tentativi di 
contropiede dei liguri - Il gol della tranquillità segnato a tre minuti dal termine della partita 

MARCATORI: Reali al 30' e 
Garritano al 42' del s.t. 

ATALANTA: Alessandrelll; 
Mei, Storgato; Reali, Vavas-
sori. Percassi (dal 25' del s.t. 
Mostosi); Scala, Rocca, Gar-
ritano, Festa, Bertuzzo (12. 
Memo, 14. Filisetti). 

GENOA: Cavalieri; Gorin, O-
dorizzì; Nela, Onofri (dal 34' 
Lorìni). Di Chiara; Boito, 
Manfrìn, Musiello, Gtovan-
nelli, Russo (12. Vavoli, 14. 
Tacchi). 

ARBITRO: Prati, di Parma. 
NOTE: calci d'angolo 9-4 per 

l'Atalanta, ammoniti Giovan-
nelli e Gorin del Genoa e Rea
li dell'Atalanta. Spettatori cir
ca 15.000. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Con un meri
tato 2-0, dopo vent'anni. l'Ata
lanta ha battuto sul proprio 
campo il Genoa. Questo posi
tivo risultato è frutto di una 
dignitosa e orgogliosa prova 
della squadra bergamasca che 
premia un pubblico rimasto 
deluso dalla prestazione opa
ca di quindici giorni fa. 

Deludente invece la prova 
del Genoa che, con una con
dotta di gara rinunciataria. 
esce sconfitto nonostante le 
ambizioni e i propositi della 
vigilia. 

H primo tempo della gara 
non era certo entusiasmante 

nonostante la carica agonisti
ca dell'Atalanta e le frequen
ti azioni nella metà campo 
del Genoa: fino al gol il pub
blico sembrava rassegnato ad 
un ennesimo risultato in bian
co casalingo. 

L'Atalanta parte subito in 
attacco e al 5' impegna l'e
stremo difensore genoano che 
si salva in due tempi su un 
forte tiro dal limite di Ster
gato. Al 13' è ancora l'Ata
lanta a farsi pericolosa con 
un cross rasoterra del capi
tano Festa su cui nessun at
taccante è pronto a interve
nire e Gorin si salva in cal
cio d'angolo. Tre minuti dopo, 
sugli sviluppi di una bella a-
ztone di Storgato, il quale par
te da centrocampo, Garrita-
no si gira bene ma viene at
terrato al limite dell'area. 

Al 20*. sugli sviluppi di .un 
calcio d'angolo, Bertussi, 'in 
mischia, tocca per Percassi 
che infila, ma l'arbitro an
nulla per un presunto fallo 
di un attaccante atalantino. 
Solo alla mezz'ora il Genoa 
si presenta nell'area neraz
zurra, peraltro con un debolis
simo tiro dal limite di Man-
frin facilmente neutralizzato 
da Alessandrelli. Due minuti 
dopo occasione ancora per 
Garritano su calcio d'angolo 

battuto da Scala; il portiere 
rossoblu esce a vuoto ma il 
centravanti nerazzurro non sa 
approfittare. 

L'impostazione della gara 
non subisce rilevanti cambia
menti nella ripresa. E' l'Ata
lanta che continua ad attac
care e il Genoa cerca d'imba
stire qualche contropiede, ma 
è costretto a difendersi con 
sempre maggiore affanno. E' 
a questo punto che il pareg
gio risulta insufficiente per 
l'Atalanta: la sua caparbie
tà è infatti premiata al 30* da 
una rete di Reali che sfrutta 
con un pallonetto la traietto
ria insidiosa di un calcio d'an
golo battuto da Bertuzzo. 

La rete entusiasma il pub
blico, galvanizza i nerazzur
ri che con generose azioni si 
lanciano alla conquista della 
rete della sicurezza. Questa 
non tarda a venire e, a tre 
minuti dal termine, il coria
ceo Festa serve Bertuzzo che 
trova smarcato Garritano: 
quest'ultimo ritrova la via del 
gol con un preciso rasoterra 
scoccato al limite dell'area. 
Giustificata, in sostanza, la 
soddisfazione dell'allenatore 
Titta Rota da tempo conte
ntato dai suoi tifosi. 

Serg io S e r a n t O n i Titta Rota allenatore degli atalantini. 

con l'ultimo calcio dell'avvin
cente pomeriggio e pareggia 
Il conto. 

Immaginate il resto, il tri
pudio di chi credeva già 
spacciato e la rumorosissima 
mortificazione di chi crede
va di aver già firmato a ca
ratteri dì scatola una straor
dinaria impresa. E immagi
nate anche la dura contesta
zione ad Agnolin e ai suoi 
collaboratori, al rientro ne
gli spogliatoi e successiva
mente. 

Cronaca. I ferri si scalda
no sollecitamente per meriti 
reciproci. Un botta e rispo
sta fremente, che fa impaz
zire l'applausometro. Inco
mincia il Como, con Cava
gnetto che batte a rete deci
samente: la palla si incurva 
per una deviazione di Palla
vicini, Marconcini è spaccia
to ma la traversa lo soccor
re e Nicoletti, sulla ribattu
ta, indugia troppo. Replica il 
Monza in un batter d'occhio: 
cross di Massaro, testa di 
Blangero e Vecchi devia in 
acrobazia. 

Al quarto d'ora 11 Monza 
deve accusare una botta man
cina. Gli si infortuna Motta, 
lo rileva Giusto, e nel cam
bio l brianzoli sembrano ri
metterci, almeno sul momen
to. C'è disagio nelle retrovie, 
a centro campo sembrano co
mandare i comaschi con Lom
bardi a cassetta e Pozzato 
partner molto diligente, per 
cui pare quasi logico il bal
zo in avanti della capolista. 
Accade al 21'. Manovra av
viata da Lombardi che scam
bia con Pozzato per poi ser
vire Mancini sulla destra, 
questi ferma un traversone 
in diagonale, salta di testa 
Cavagnetto: gol molto bello. 

Il Monza sembra a malpar
ato ma al 28' quasi inaspet
tatamente perviene al pareg
gio. Ronco opera un traver
sone da destra, Vincenzi in 
mezza girata insacca impara
bilmente. Gol molto bello an
che questo. Poco dopo Mar-
chioro ordina un cambio del
le « marcature »: Fontolan 
prende in consegna Monelli 
e Vierchowod si porta su 
Vincenzi. Al 39' Massaro, li
berato in area da Monelli, 
sbaglia la facile mira con
clusiva. 

Ripresa: corre all'attacco il 
Monza, replica il Como con 
alcuni fortunati rimpalli dì 
Nicoletti, al 7' un delizioso 
servizio di Lombardi per Ca
vagnetto viene neutralizzato 
con un preciso anticipo da 
Pallavicini e al 9' il Monza 
passa in vantaggio. Corner 
battuto da Ronco, irrompe di 
testa Massaro: gol. 

Terzo gol brianzolo al quar
to d'ora. Corti batte da sini
stra, Monelli fa « velo », en
tra Massaro, tenta vanamen
te di respingere Vecchi, ri
prende Massaro ed è rete. 
Al 19* Vierchowod fallisce da 
un passo una comodissima 
occasione per accorciare le 
distanze, ma vi riesce Pozza
to al 27'. Lombardi lancia nel 
mucchio per Cavagnetto e Poz
zato e spunta il piede di que
st'ultimo, palla sulla sinistra 
di Marconcini: niente da fa
re per il portiere biarteorosso. 

I minuti trascorrono men
tre aumenta l'impressione che 
il Monza stia conducendo in 
porto una partita vittoriosa, 
anche perché al 34' è Poz
zato a sprecare una palla fa
cilissima tentando una con
clusione raffinata anziché ba
dare al sodo. All'ultimo istan
te, invece, la scena madre di 
cui abbiamo già parlato. Fi
nisce, cosi, con tre gol per 
parte. 

Giordano Marzola 

Terza sconfitta consecutiva per i gialloblù 

Il Verona in fase calante 
La Samp ne approfitta: 2-0 

MARCATORI: nel primo tem
po al 45* Chionri; nella ri
presa al 22' Roselli. 

SAMTDORIA: Garrita; Arron
zo, Romei; Ferrali, Logoz-
xo, Patella; Gemano, Or
landi. Sartori, Roselli, Odor-
ri (dal IT del sX De Gior
gia). 12. Gavtoli, 13. Cac
cia. 

VERONA: Soperchi; Mancini 
(dal 1' del s.t- Framot), Fe
dele; Piangerelli, Roversl, 
Triceua; Bergamaschi, Ben
dila, D'Ottavio. Mascetti, 
VignoU. 12. Paese, 13 Ca-

ARBITRO: Materassi di Em
poli. 
NOTE: Bella giornata di 

sole. Spettatori 17 mila circa 
di cui 12.160 paganti per un 
incasso di lire 48504.000. Am
moniti Superchi. Bencina e De 
Giorgis. Angoli 7 per parte. 
Chiorri cadendo si è prodotto 
una sublussazione della clavi
cola sinistra: dovrà portare 
per dieci giorni uno stretto 
bendaggio. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Importante e pre
stigiosa vittoria della Samp-
doria. che ha perentoriamen
te liquidato col classico pun
teggio di 24 il più quotato e 
ambizioso Verona, che adesso 
sopravanza i bluccrchiati in 
classifica di appena un punto. 

Ora la Sampdoria figura tra 
le squadre più in forma e te
mute del momento e comin
cia a rimpiangere i punti get
tati al vento stupidamente in 
avvio di campionato soprat
tutto, ma anche in alcune del

le più recenti partite esteme. 
perdute per banali disatten
zioni o scarso impegno ago
nistico, più che dal punto di 
vista tecnico. 

Ma le speranze non sono 
tuttavia perdute ed anzi que
sta vittoria sul quadrato, abi
le ed esperto Verona sta. pro
prio a dimostrare che con un 
maggiore puntiglio ed una mi
gliore determinazione, la pro
mozione, ad otto giornate dal
la fine e in un torneo equili
brato come questo, potrebbe 
non essere più un miraggio. 

Detto che questo Verona è 
altrettanto degno della posi
zione che occupa (ma tre scon
fitte consecutive dovrebbero 
cominciare a preoccupare Ve
neranda) e che lamenta, in 
questa partita, un rigore ne
gato ed il secondo gol dei 
blucerchiati realizzato in po
sizione di sospetto fuorigioco. 
veniamo alla cronaca 

La Samp, che Inizia il gio
co. parte di gran carriera se
condo copione per aggiudicar
si la gara e, altrettanto se
condo copione, il Verona sta 
alla finestra, compatto e guar
dingo. 

Pare che i blucerchiati deb
bano passare da un momento 
all'altro, tanto è veemente la 
loro pressione e determinata 
la loro volontà di vittoria e 
cosi blanda, in contrasto, ap
pare la resistenza dei giallo
blù veronesi. Ma dopo una av
venturosa irruzione di Romei 
che ruba la palla a Superchi 
per toccarla a lato (5'), il Ve
rona comincia a rinfrancarsi, 
si attesta sul centrocampo e 

dà l'avvio a qualche insidia. 
La Samp colleziona calci 

d'angolo infruttuosi, fino a 
che Chiorri risolve allo scade
re del tempo con un inter
vento di gran classe. Roselli 
tocca a Pezzella che serve Sar
tori e gran tiro che Chiorri 
blocca sul limite: l'estrosa ala 
blucercbiata ha la prontezza 
di recuperare, voltarsi, piom
bare in area dopo avere sca
valcato il sandwich di due av
versari e fulminare Superchi 
con un bolide di sinistro 

Nella ripresa è tutto più 
facile per I blucerchiati, an
che perché Mancini è costret
to ad uscire zoppicante e Pian
gerelli si è prodotto una lieve 
distorsione. Anche la Sampdo
ria deve perù rinunciare dopo 
dieci minuti a Chiorri. che ca
dendo si produce la lussazio
ne della clavicola sinistra. 

Sfiora la traversa Bencina 
al 5' e Roselli la coglie In
vece in pieno su punizione al 
14', ma si rifa al 22' a con
clusione di una bella azione. 
Scambio volante Genzano-Sar-
tori che fugge sulla sinistra 
fino sul fondo, torna indietro 
e mette al centro per Roselli 
che infila a porta sguarnita, 
forse in posizione di fuorigio
co. Bolide su punizione di Ma-
scettl che Garella devia in an
golo (36*) e «quasi-gol» di Sar
tori che lambisce la traversa 
al 40*. Al 41' Roselli atterra 
Mascetti in area e ci sono tutti 
gli estremi del rigore, che un 
arbitro insufficiente si rifiu
ta però di concedere. 

Stefano Porco 

La Ternana costretta a cedere il passo 

La Pistoiese segna un gol 
che ha sapore di serie «A» 

MARCATORE: Guidolln al 36' 
del primo tempo. 

PISTOIESE: Moscatelli; Sal
vatori, Arreco. Mosti (dal 33' 
del s.t. Cesati); Berni, Iip-
pi, La Rocca; Guidolln, Sai-
tutti, Rognoni, Lappi. N. 12: 
Pratesi; n. 13: Zanutto. 

TERNANA: Mascella; Ratti, 
Fucina; Andremo, Codogno, 
Legumi (dal 3' del s.t. al
ianti); Passalacqna, Stefa-
neJU, Sorbi, Pedrazzlni, De-
Rosa. N. 12: Aliboni; n. 13: 
Tumeflero. 

ARBITRO. Casarin di Milano. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, an
goli 5-4 per la Pistoiese. Am
moniti De Rosa e Arecco. Con
trollo antidoping negativo per 
Arecco, Cesato e Mosti della 
Pistoiese; Ratti, Passalacqua e 
Fucina della Ternana. Spetta
tori 9303 paganti più 1461 ab
bonati. Incasso complessivo li
re 63.876.000. 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA — La Pistoiese ot
tiene la vittoria a spese del
la Ternana e questo signifi
ca il primato in classifica in 
coabitazione con il Como. An
che nella partita di ieri, co
me ormai da diverse giorna
te, gli arancioni hanno dovu
to fare di necessità virtù. 
Riccomini infatti è stato co
stretto a presentare l'ennesi
ma formazione di emergenza 
con alcuni giocatori fuori 
ruolo ed altri in condizioni 
fisiche precarie. 

L'allenatore della Pistoiese 

al termine della partita si è 
mostrato molto preoccupato 
delle condizioni generali del
ia squadra e francamente non 
si può dargli torto. Infatti la 
Pistoiese vanta quattro punti 
di vantaggio sulla quarta in 
classifica e sarebbe davvero 
un peccato dovesse fallire o 
obicttivo della serie A a cau
sa degli infortuni a catena. 

Ma veniamo alla partita. 
La Ternana si presenta piut
tosto abbottonata con l'esclu
sione di Bilardi e l'innesto di 
Legnarli. 

Gli umbri hanno fornito 
una prova scialba sia nel pri
mo tempo sia nella ripresa 
quando si sono battuti in un 
estenuante quanto sterile at
tacco verso la porta avversa
ria. La Pistoiese al contra
rio ha messo in mostra buo
ne trame e manovre a largo 
respiro fino al momento del 
gol e nella ripresa ha am
ministrato con ordine il van
taggio, neutralizzando inesora
bilmente gli evanescenti av
versari. 

I.a prima azione offensiva 
della partita è della Pistoiese 
al 3' quando Mosti costrin
ge Mascella a una parata a 
terra. All' 8' Luppi impegna 
il portiere ospite su una pu
nizione. E all'll risponde an
cora su punizione di Passalac
qua che si infrange contro la 
barriera, riprende Pedrazzini 
die spara fuori. 

E' la Pistoiese però che 
attacca con insistenza co
stringendo gli avversari nel
la propria metà campo. Al 29' 
palla gol per Rognoni che 
spreca però banalmente da 
invidiabile posizione. Al 32' 
sempre Rognoni lancia a Sai-
tutti che tira prontamente. 
Mascella para con bravura. 
Al 35' Saltutti caracolla sul
la sinistra, crossa per Gui-
dolin che a sua volta rimet
te il pallone per Luppi il cui 
tiro si perde a lato. 

E' il preludio al gol che 
giunge un minuto più tardi. 
In una delle solite e insi
stenti azioni offensive delta 
Pistoiese, il pallone è spedi
to in rete da Guìdolin su ser
vizio di Luppi. 

Nella ripresa la Ternana è 
all'attacco e la Pistoiese si di
fende. Il primo pericolo (si fa 
per dire) per Moscatelli ar
riva però al 36' quando il por
tiere anticipa De Rosa e Bi
lardi su cross di Stefanelli. 
Al 39' Sorbi si libera bene in 
area, ma poi spreca malde
stramente cercando un im
possibile scambio. Al 42' tiro 
cross di Bilardi e Moscatel
li para. Al 45' punizione di 
Stefanelli, testa di Andrcuz-
za e deviazione di Moscatel
li in angolo. Si batte dalla 
bandierina e la partita fini
sce. 

Stefano Baccelli 

Autorete del Brescia 
e il Pisa ringrazia (0-1) 

MARCATORE: autorete di lachini al 36' del 
p.t. 

PISA: Ciappi; Rapalinl, Contratto; D'Alessan
dro, Rossi, Vlanello; Barbana, Cannata, DI 
Prete, Bergamaschi, Grazlani (12. Mann!-
ni, 13. Chierico, 14. Savoldi). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini, Galparoll; De 
Blasl, Venturi, Blaglni; Salvlonl, Maselli, 
Mutti, facilini, Penzo (12. Bertoni, 13. Gui
da, 14. Zigoni). 

ARBITRO: Reggiani, di Bologna. 
PISA — Un avvio deciso e un secondo tem
po dominato sul plano del ritmo, oltre che 
del gioco, non sono bastati al Brescia per 
battere un Pisa predisposto a sfruttare qual
siasi errore degli avversari. Per quasi dieci 
minuti, all'inizio della gara, gli uomini di 
Chiappella sono stati costretti a barricarsi 
nella loro area e solo una reazione grintosa, 
sostenuta dal pubblico a gran voce, ha per

messo ai pisani di riprendere le fila del 
gioco. 

Alle veloci azioni bresciane hanno risposto 
con un forte tiro di Cannata (all'8') all'in
crocio dei pali, sventato in angolo, con bra
vura, dall'estremo difensore • ospite. Al 29' 
era ancora Cannata che chiamava al lavoro 
Malgioglio e al 31' Graziani faceva partire 
un gran tiro salvato da un'altra grande pa
rata del portiere bresciano. Poi, al 36', Ber
gamaschi seminava in « slalom » quattro o 
cinque avversari e serviva Cannata che indi
rizzava verso Malgioglio. lachini, nel tenta
tivo di correggere la traiettoria, finiva con il 
collocare la palla nella propria rete. 

Secondo tempo quasi tutto per il Brescia; 
le azioni ospiti comunque erano abbastanza 
ben controllate dai pisani. Al 36', a portiere 
battuto, era D'Alessandro che, provvidenzial
mente, alzava il pallone sopra la traversa. 

Partita a senso unico 
del Bari con il Parma (1-0) 
MARCATORE: all'8' del p.t. Tavarilli. 
BARI: Grassi; Punzlano, La Torre; Sasso, 

Garutl, Belluzzl; Bagnato, Tavarilli, Bocca-
slle (al 41' della ripresa Ronzani), Bac
chia, Chiarenza (12. Venturoni, 14. Papa-
dopulo). 

PARMA: Zaninelli; Pctrollni (24* Toscani), 
MatteonI, Parlanti, Agretti, Marzia; Scar
pa, Mongardi, Casaroll, Torresani, Zucche
ri (12. Boranga, 13. Bonci). 

ARBITRO: Tonollni dì Milano. 

BARI — (</.d.) - Partita a senso unico a Ba
ri nella prima parte della gara, con i padro
ni di casa costantemente proiettati all'attac
co e con il Parma che tenta dapprima di 
contenere le folate offensive dei « galletti » 
e, dopo aver subito la rete cerca invano di 
imbastire iniziative di contrattacco un po' 
per la mancanza di convinzione e determina
zione e un po' per la costante pressione del 

Bari che dopo la batosta di Cesena non 
vuole correre nessun rischio e rimanere nel 
giro delle pretendenti ad una delle tre piaz
ze d'onore. 

La rete barese è venuta all'8' allorquando 
il giovane Tavarilli è riuscito a intercettare 
un difettoso rinvio di Marzia, e giratosi ve
locemente verso l'area parmense, scorto un 
ampio corridoio libero, è entrato in area e 
con un forte tiro a mezza altezza ha fatto 
secco Zaninelli. 

Nella ripresa, invece, si assiste ad un no
tevole tentativo di rimonta del Parma. Ma 
è il Bari che all'undicesimo, a conclusione 
di un veloce contropiede riesce con chia
rezza a spingere il pallone a rete sia pure 
con la complicità di Marzia, ma l'arbitro an
nulla per fuori gioco. Gli emiliani rispon
dono al 13' con Casaroli che riesce a spedi
re un pericoloso rasoterra teso che attra
versa tutta l'area barese e finisce fuori ra
dente il palo. 

Il Palermo non rischia 
e il Vicenza segna (1-0) 

MARCATORE: al 37' del secondo tempo Mo-
cellin. 

VICENZA: Bianchi; Mlani, Marangon; Rede-
ghlerl, Gelli, Erba; Dal Prò, Sanguln. Ma-
ruzzo (dal 30' del s.t. Mocellln), Galasso, 
Rosi (12. Zamparo, 13. Sandreani). 

PALERMO: Frlson; Ammoniaci, Di Cicco; 
Arcoleo, Brlgnani, Maritozzi; Conte (dal 19' 
del s.t. Vermiglio), Larinl, Bertosst, De Ste
fana, Montenegro (12. Casali, 13. Ionia). 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 

VICENZA — (m.m.) - Ulivieri deve ringra
ziare ancora una volta il suo buon intuito e 
soprattutto Mocellin, uomo determinante co
si come quindici giorni or sono in occasio
ne del vittorioso derby contro il Verona. 
Anche il Palermo, infatti, è stato condannato 
in zona-Cesarini da un gol di testa messo 
a segno da Mocellln (che di statura non è 
propriamente un gigante, essendo alto 1,68) 
sette minuti dopo la sua entrata in campo al 

posto di Maruzzo e a sette minuti dalla con
clusione. 

L'incontro è stato francamente deludente, 
addirittura brutto nel primo tempo (soltan
to un'emozione al 24' per un rigore invano 
reclamato dal Vicenza per atterramento di 
Galasso) tanto da provocare sonori fischi 
da parte del pubblico. Il tono della partita 
era appena sufficiente nella ripresa, con il 
Vicenza finalmente in grado di chiamare al
l'opera il portiere Frison con tiri dalla di
stanza di Redeghieri e di Sanguin, mentre 
il Palermo si limitava in sostanza ad ammi
nistrare la partita, molto timido anche nei 
contropiede che indovinava solo in un paio 
di occasioni, sempre con Montenegro, bloc
cato però davanti alla porta vicentina. 

La soluzione finale è giunta perciò un po' 
a sorpresa, ma ha finito con il punire so
prattutto la condotta eccessivamente rinun
ciataria del Palermo che, grazie alla sua su
periorità tecnica, avrebbe dovuto rischiare 
di più. 

Il Taranto rosicchia 
un punto a Cesena (0-0) 

CESENA: Recedi; Benedetti, Riva; Bonlni, 
Oddi, Morganti (dal 24' del s.t. Zandoli); 
De Bernardi, Plraccini, Bordon, Valentml, 
Gori (12. Settinl, 13. Maddé). 

TARANTO: Buso; Scoppa, Beatrice; Caputi, 
Diadi, Picano; Roccotelli, Pavone, Recchia 
(dal 40' del s.t. Glerean), D'Angelo, Quadri 
(12. Petrovic, 14. R. Rossi). 

CESENA — (to.a) - Con fatica il Taranto 
rosicchia un punto in Romagna e continua 
a sperare nella salvezza. Per contro il Cese
na, pur giocando una gara costantemente al
l'attacco, ha deluso le aspettative della vigi
lia, mancando ancora una volta l'appunta
mento. 
' Partenza a spron battuto dei locali, con i 
pugliesi raccolti in difesa senza tentare rea
zioni di sorta. Al 14', Gori da una ventina di 
metri lasciava partire un gran tiro di destro. 
Buso, colto impreparato, riusciva però a 
smanacciare la palla che incocciava nella tra

versa e tornava in campo, allontanata dal di
fensore Dradi. 

Nella ripresa, il Taranto si sbilancia un 
tantino in avanti per qualche tentativo in 
contropiede. Al 15*. sugli sviluppi di un cal
cio d'angolo. Caputi da fuori area impegna 
Recchi a terra, con un tiro a fil di montante. 

Azione pericolosa del Cesena al 21' con Go
ri, che da destra, quasi dalla bandierina del 
calcio d'angolo, crossa al centro. De Bernar
di appostato vicino a Buso riesce ad antici
parlo di destro, ma la palla attraversa lo 
specchio della porta, sfiora il palo e si per
de sul fondo. A questo punto Bagnoli tenta 
la carta delle tre punte, infatti al 24' toglie 
il libero Morganti ed affianca Zandoli alla 
coppia De Bemardi-Bordon. ma il volto del
la gara non cambia di molto. --

Ad un minuto dal termine, in contropie
de, Glerean, da poco entrato in campo, non 
sapeva approfittare di un preciso invito di 
Roccotelli, indugiando nel tiro, con gran 
sollievo del portiere cesenate ed evitando 
cosi la beffa ai romagnoli. 

Il Lecce 
a bocca 

MARCATORI: Tosino al 4' p.t.; Re al 21' s.t. 
LECCE: De Luca; Lorusso, Bruno; La Pal

ma, Gardlman. Miceli; Re, Galanti, Tusino, 
Gannito, Blagettt (dal 13' del s.t. Biondi), 
(12. Nardln, 14. Piras). 

SPAL: Renzi: Lievore, OgUari; Albiero, Fab
bri, Tagliaferri; Giani, Rampanti, GibeUini, 
Crisdmanni, Grop (12, Doschin, 13. De Po
li, 14. Ferrara). 

ARBITRO: Cfaierri di Macerata. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Lecce. 

LECCE — (e.b.) - Il Lecce per rifarsi dello 
stop di domenica scorsa a Como e la Spai 
con il morale alto dopo il risultato utile 
di Brescia: queste le premesse di una gara 
abbastanza difficile per i padroni di casa 
che hanno urgente necessità di far risultato 
per non essere risucchiati nelle zone perico
lose della classifica. 

lascia la Spai 
asciutta (2-0) 

Appena il tempo di predisporre le marca
ture ed i giallorossi vanno in vantaggio con 
uno splendido gol di Tusino. Il Lecce si era 
già reso pericoloso un istante prima con un 
tiro di Re deviato in angolo da Renzi. Sul 
conseguente calcio dalla bandierina battuto 
dallo stesso Re si inserisce Tusino che di te
sta insacca imparabilmente. 

La Spai accenna una timida reazione, ma 
il Lecce dimostra di saper ben controllare 
la partita ed anzi si rende pericoloso in più 
di un'occasione. Al 40* alla Spai si presenta 
l'occasione per pareggiare, ma De Luca sven
ta in angolo una pericolosa incursione di 
Ogliari presentatosi solo in area a seguito 
di una distrazione della difesa leccese. 

Nella ripresa il Lecce sostituisce Biagetti 
con Biondi ed al 21'. su caldo d'angolo, bat
tuto proprio da quest'ultimo, su tutti svetta 
Re che insacca imparabilmente. 

Il Matera si difende 
ma la Samb la spunta (1-0) 

MARCATORE: al 23' del p.t. Taddei. 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Cavazzlni. 

Massimi Baccl, Bogoni, Mattel; Ripa, Vi
gano, Romiti, Chimenti (39* s.t. Cecauelli). 

- Ancelonl (12. Pigino, 14. Basilico). 
MATERA: Casiraghi; Raimondi, Reietta, Bas-

salllno, Imborgta, Gambuti; Aprile, Pavese 
(39' s.t. Merlin), Florio, Morello. Pini (12. 
DI Santi, 13. De Lorentis). 

ARBITRO: Fahder di Treviso. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — fr.s.) -
Due punti importanti per la Samb perchè 
strappati a una concorrente diretta e che 
lanciano 1 rossoblu adriatici verso posizioni 
più tranquille con un nuovo margine di 
quattro punti sulla quartultima. 

E' stata comunque una partita difficile per
chè il Matera si era predisposto con molta 
cautela, manifestando l'intenzione di mirare 
soprattutto alla divisione della posta con mar
cature vigili e spesso fallose. 

Nel pruno tempo si sono viste le azioni 
più insidiose della Samb che perviene al suc
cesso al 23' su una impeccabile manovra che 
vede impegnati in triangolazione Cavazzini, 
Chimenti. Mattei; quest'ultimo, di testa met
te nel sacco, scansando il pur bravo Casira
ghi. Al 29' lo stesso Mattei potrebbe raddop
piare ma il suo tiro da distanza ravvicinata 
finisce di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa invece era il Matera a pren
dere l'iniziativa, dettando legge al centrocam
po e facendo correre seri pericoli alla porta 
del bravo Tacconi. 

L'occasione più clamorosa di pareggiare i 
lucani l'hanno avuta al 39', quando su cross 
di Moreno, la difesa rossoblu lisciava, e Pini 
da buona posizione mandava la palla di po
co fuori. Al 36' del secondo tempo Chimenti 
viene sgambettato in area lucana al punto 
da dover lasciare il campo, ma l'arbitro non 
ravvisa gli estremi del rigore fra lo stupore 
di tutti 1 presenti. 


